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D
i Inni e n cambnrren'i 
dil l'02 tutte le az onde 
dtvono scrollarsi di 
dosso ogni pign/n spi 
lane ire gli occhi ( stare 

^ ^ ^ ™ attente ad oeni cambi i 
in nto <li I mere ito ì- de sono an 
(111 i \tndcri i loro prodotti do 
un q il 11 si ì uno spazio t un gin 
(I ign i |>er essi anche nei mercati 
uifnci •munitili t extracomunitan a 
cui non ci si e mai accostati prima 
f- questo non è un problema eco 
noiiiK. o ne linguistico ne di infor 
imz oni e sopraitutto un problema 
cinturile le aziende tutte le azien 
dt si dividono in tre tipi aziende 
pissiu flessibili e creative l.e 
iziendt pissi\e sono quelle che si 
b ìsdiio sulla filosofi i e sempre an 
d il i bene cosi perche dovremmo 
< miliiarc7 Sono aziende incapaci 
di idtgu irsi al mondo che cambia 

e .e xi cri e , , mar eri 
imprt vedibile ferme sulla propna 
am >g inza o stupidaggine o fideisti 
ci fiducia finiscono male i titolari 
fuggono dall aziendi in rovina con 
It briciole se riescono a raccattarle 
o si devono adattare a fare i servi 
nella ditta che er? stata loro i di 
pt ndenti pagano con la cassa inte 
grazione i licenziamenti la disoc 
cupazione la dequalificazione prò 
fissionale lo stress lo scot'o del in 
capacita del gruppo dirigente o del 
titolare a adeguarsi alle mutate con 
dizioni 

Queste aziende sorgono per aver 
imbroccato un prodotto nel mo-
mt nto iniziale del ciclo di vita di 
questo quando il mercato tirava 
non e erano grossi problemi di con 
correnza di dover limare i costi e 
in generale hanno concentrato ì 
propri sforzi sul miglioramento di 
quel prodotto senza rendersi conto 
e he le esigenze dei loro ci enti cioè 
il me re ito e il mondo cambiano 
Dove sono tutte le falegnamerie che 
facevano mobili per cucina e che 
andavino avanti benissimo con 
quelli1 f: dove sono le decine di pie 
cole e medie aziende italiane che 
ivi v ino riempito il mondo di elei 
trcxlomistici'' Queste cose non ms 
gii ino ii t nte a nessuno9 

U iziendc flt vsibih sono quelle 
iln st nino attente i qui Ilo che ac 
i dt fu ri sopri (tutto a quello clic 
fin o i concorri riti F un atteggia 
mi ilio 1i rKoloso quello di seguire 
sempre e solo quello che fanno gli 
litri si rischia di camminare sern 
pre su ti rreno già pascolato dagli 
altri ma e e un certo senso nel fa fa 

A
scuola dai giapponesi 
per imparare a fare i 
manager' E perché no 
visti gli innegabili sue 
cessi delle imprese nip-

m^m*m poniche sui mercati 
mondiali tanto più che e è un appo
sito programma organizzato con 
giuntamcnte da Cee e Miti (il mini 
stt ro giapponese per il Commercio 
intemazioiiale e I industria)9 In ef 
felli la partecipazione a questo spe 
ciale corso di formazione manage 
naie che si tiene ormai da 10 anni 
in Giappone sembrerebbe partico
larmente utile per tutta una sene di 
motivi 

Vediamone qualcuno innanzi 
tutto il corso proprio perché si tie 
ne nel paese del Sol Levante per 
mette di comprendere i motivi del 
successo della strategia giapponese 
nel fare affan E se si capiscono di 
rettamente al'a fonte questi motivi 
d-viene poi più facile -copiarli' e 
idittarli ali azienda nella quale si 
o|x n per dotarla di una strategia 
vini e nte nell ireni dei mercati in 
terni/on ili II che vuol dire tra lai 
tro crismi di competitivi!! per 
polirsi confrontare id armi pan 
coni miprcv yipponesi inehf a 
casa yi) ii Mi lonvinzicne ihe il 
mori I'O nipponico è troppo impor 
t *n i in un < Uni di ititi rnazioiiiliz 
/ati )iu , r i un tentare di entrarvi 

Marketing - Aziende passive, flessibili e creative 

La testa degli operai 
giapponesi vale oro. 
Un modello da imitare? 
MANLIO GASPARRINI 

re le prime espenenze agli altn 
sfruttare per quanto possibile le 
spese di ricerca e sviluppo di nuovi 
pro\ji_mi uci eouvurTeiltl t\J Clllldle 
sui mercati solo quando ci si rende 
conto per espenenze che sono 
mercati che tirano Queste sono 
aziende però che presentandosi 
seconde sui mercati debbono per 
forza di cose concedere un vantag 
gio di prezzo sul propno prodotto 
rispetto ai concorrenti che sono ar 
nvti pnma o almeno offnre un rap
porto qualità prezzo molto favore 
vole alla clientela Tuttavia queste 
aziende possono sopravwv ere e an 
che guadagnare finché riescono a 
contenere i loro costi di produzione 
e essere competitive E la politica 
che hanno fatto i giapponesi quan 
do hanno iniziato il loro processo 
di industrializzazione e ad esporta 
re Quando però anche in Giappo
ne i costi di produzione sono au 
mentati è dovuto sopravvenire per 
forza un grosso sforzo organizzati 
vo per contenere ì costi ed elevare il 
livello di qualità il sistema di nfomi 
mento dei componenti alla linea di 
montaggio dello «Just in Urne' cioè 
un pezzo per volta e il concetto di 
•qualità globale» che vede coinvolti 

tutti ma proprio tutti i membri del 
1 azienda a curare la qualità del 
prodotto con un processo che sfrut 
la tuite ie capacita critiche e creati 
ve dei dipendenti 

•Ce dell oro nella testa degli 
operai'dicono i giapponesi chi più 
di noi può dargli ragione' E accanto 
a questa politica di valorizzazione 
dei dipendenti i giapponesi hanno 
fatto un marketing aggressivo at 
tento alle esigenze dei consumalo 
n Non abbiamo visto su pagine in 
tere dei nostri giornali la pubblicità 
di una azienda giapponese -Se 
non telefoni tu lo facciamo noi»' E 
lo fanno1 Contemporaneamente i 
giapponesi hanno perseguito un 
potenziamento della ncerca e dello 
sviluppo che gli permette di sforna 
re prodotti nuovi uno dietro I altro 
spiazzando la concorrenza ne san 
no ben qualcosa la General Motors 
e la Rank Xerox che erano convinte 
di aver avuto dal cielo 1 onore di fa 
re automobili e macchine fotoco
piatrici per tutto il mondo la con 
correnza le sta scalzando 

Infine le aziende creative sono 
quelle che risolvono in maniera 
nuova i problemi che affrontano E 
poiché le aziende sono in pratica 

gli uomini che le formano perche 
checcé ne dicano inccacci senza il 
lavoro umano non e è ricchezza e 
ui questo era convinto non solo 
Carlo Marx ma anche Adam Smith 
aziende creative sono quelle che 
sfruttano la creatività dei loro mem 
bn soprattutto dei creativi Che so
no personaggi particolari e nel 
complesso da prendere con le mol 
le Sono più intelligenti della media 
hanno pertanto un forte senso enti 
co che è propno quello che gli per 
mette di vedere le inadeguatezze 
delle situazioni e concepire i s.ste 
mi orginali con cui nsohere ì pro
blemi Come tutte le persone intelli 
genti hanno un concetto riduttivo 
dell autontà se non fino al punto di 
fregarsene eertamente fino a quel 
lo di criticarla e a buon motivo e di 
togliersi il gusto di sfotterla cose 
tutte che rendono questa categorie 
odiatissima alla genia più pencolo 
sa del mondo i burocrati che agi 
scono solo in base ad esigenze di 
sicurezza e detestano tutti quelli 
che sfuggono agli schemi preconfe 
zionati e anzi creano situazioni in 
cui non ci sono regolamenti o pras 
si da applicare I generali sconfitti 
spiegavano ai loro re protestando 

Management - Un programma tra Cee e Miti 

Ma il sol Levante 
è anche una buona 
scuola di manager 

superando 'e indubbie difficoltà di 
penetrazione che esso continua a 
presentare 

Rispetto a questo pnmo vantag 
gio offerto dai corsi organizzati dal 
la Cee e dal Miti (e non ci sembra il 
caso di preoccuparsi più che tanto 
delle possibili obiezioni dei «pun-
che potrebbero soHevare I accusa 
di immoralità implicita nell azione 
di-copiatura' a costoro si potrebbe 
dire chi è senza peccato scagli la 
pnma pietra tanto si sa benché in 
questo campo i giapponesi da 
sempre maestn dell arte di copiare 
metodi sistemi e addinttura prò 
dotti hanno molto da farsi perdona 
re) se ne aggiungono altn In parti 
colare la qualità del corso stesso e 
il fatto che il costo complessivo de' 
la partecipazione non è enorme so
prattutto qualora tale spesa venga 
inquadrata in una giusta prospetti 
vadicosti benefici 

Per quanto nguarda i! pnmo 
aspetto basti pensare che il corso 
la cui durata oscilla dalle 11 alle lfi 
sett mane è strutturato in due fisi 
distinte Ali interno del1! pnma fase 
vengono tenuti lezioni sulla cultura 
giapponese (e ricordiamo che co 
no>iere la cultura n pponica è 
estremamente importarne per non 
commettere trron di va'utizione e 
di lomunicazio le chepo'abbero 

rivelarsi deleten ai momento di av 
viare e negoziare rapporti d affan) 
e sull economia e il mercato del 
paese In questa fase inoltre ha 
luogo uno studio 'full immersion-
della lingua La seconda fase ha ca 
ratiere pratico e prevede la realizza 
zione di stage operativi mirati e 
modulati secondo le esigenze e gli 
interessi specifici dei singoli corsi 
sii presso le aziende nipponiche E 
la famosa gelosia giapponese n 
spetto ai propn metodi produttivi 
know how e beni finali che fine fa' 
Per i partecipanti al corso viene se 
non eliminata del tutto quanto me 
no notevolmente ridimensionata 

Ecid grazie ai buoni uffici del Mi 
ti Is cui foiza di persuasione nei 
confronti del mondo imprenditoria 
le nipponico è molto nlevante Re 
sta da affrontare il problema dei co
sti della partecipazione al corso Es
si sono solo quelli imputabili sotto 
le voci viaggio e permanenza in 
Giappone del partecipante al corso 
che di per se slesso non costa nul 
la In so'dom questo vuol dire un 
20 25 milioni il costo della vita in 
fatti in Cappone è più elevato che 
in Italn t ovviamente la forchetta 
dipende dal tipo di sistemazione 
che si intende avere Va del'o in 
ogni caso che per un tipo panico 
lare di piceoie aziende (quelle che 

abbiano un numero di dipendenti 
non inferiore a 50 e non supenore a 
500) è previsto I intervento dei so
stegni della Cee Come'Con la con 
cessione di borse di studio che -
sempre a seconda della sistemazio
ne scelta - possono arrivare a co-
pnre il 70-75t delle spese A fronte 
dell indubbio «appeal" del pacche! 
to offerto dal duo Miti Cee ci si 
aspetterebbe una specie di assalto 
alla diligenza da parte delle impre 
se italiane interessale a un tipo di 
formazione per i propn manager 
cosi qualificata come quella offerta 
dal corso di cui stiamo parlando e 
invece Invece non è cosi Sapete 
qual è stata nei dieci corsi finora or 
ganizzati la quota di partecipazione 
italiana7 Bassissima non più di 2 3 
presenze su 15 posti disponibili 

Perché una presenza cosi mode 
sta7 I-orse per una miopia generale 
scarsa attenzione cioè al Giappone 
in quwto mercato per le difficoltà 
psicologiche e strutturali che I ac 
cesso su questo mercato presenta 
Al nguardo vale la pena di insistere 
su un punto un mercato lo si pene 
tra intanto in quanto lo si conosce 
D altra parte cerne non ricordare 
che I apprendimento di un metodo 
ali avanguardia può essere utilizza 
to anche in altri mercati7 Questa si 
Inazione pena izza e era bisogno 

che Napoleone non si atteneva alle 
regoli Ma nella lotta accanila tra 
burocrati e creativi in tempi norma 
li i creativi soli senza alleati perché 
pocookolaton esposti ali odio di 
coloro che hanno sfottuto e messo 
alla berlina sono rego'armente 
perdenti Salvo poi nprendersi la n 
vincita in altre sedi 

F la stoni degli operai delle Reg 
giane cacciati via perché riottosi co
munisti che non trovarono nulla di 
meglio da fare che mettersi in pro
pno e creare delle bellissime azien 
dine dove fanno con profitto e sod 
disfazione tutte quelle cose che l'o-
ro supenon delle Reggiane non gli 
avrebbero mai permesso Perché 
senza quella gente li le azierde so
no perse reggono finché regge 
quel tipo di mercato poi appena 
cambia vengono giù col loro can 
co di dolon e umiliazioni con gli 
operai cne pagano per la grettezza 
dei loro supenon i quali come io 
spesso nmprovero agli industnali 
in un sistema basato sullo sfrutta 
mento in realta non sanno vera 
mente sfruttare o meglio far frutta 
re i loro dipendenti E ì creativi so
no invece il sale della terra anche 
se hanno tutte o buona parte delle 
connotazioni per essere degli eme 
nti rompiscatole Essi amano le re 
sponsabilità e le novità tanto quan 
to detestano il lavoro di routine che 
fanno bere solo fin quando gli pre 
senta delle difficoltà o novità Poi in 
esso friggono e a volte scadono e 
creano problemi come un sassoli 
no in un ingranaggio cosi da fardi 
re ai loro supenon che sono meno 
validi di un dipendente tranquillo 
che fa il suo lavoro senza rompere 
le scatole Qual è allora il sistema 
per distinguere in azienda un crea 
trvo da uno scanzafauca rissoso7 II 
problema è fondamentale e ha 
due aspetti quello culturale di esse 
re pronti a cercare di capire le ra 
giom e i punti di vista degli altn sen 
za pone delle bamere pregiudiziali 
anzi nell azienda e nella vita pro
duttiva cercando di cogliere in ogni 
idea I aspetto che può essere appi] 
cato per migliorare una situazione 
e magan farci un pò di soldi sopra 
L altro aspetto è organizzativo e di 
human reiations la gente che dice 
di avere delle idee la si mette alla 
prova e la si responsab lizza pro
gressivamente mettendola leal 
mente in grado di provare se è solo 
chiacchierona e perditempo o se 
effettivamente non sa ubbidire per 
che più brava acomandare 

di dirlo7 soprattutto le piccole e me 
die aziende infatti tutu i parteci 
panti italiani ai corsi precedenti so
no stati manager di grandi gruppi 
pubblici o privati come la Rat o i In 

Sarà ancora cosi per 1XI corso 
che imzierà il 10 agosto 1992 per 
concludersi il 28 novembre dello 
stesso anno7 Ce da augurarsi di 
dno e con questo auspicio consi 
gliamo i po'enziali interessati ali i 
mziatrva a presentare immediata 
mente domanda di partecipazione 
inviando apposita richiesta alla so
cietà di consulenza Kpmg Peat Mar 
vvick Consultants di Milano tei 
02/676431 Presso questa società è 
disponibile un modulo con le infor 
mazioni da fornire da parte dei po
tenziali corsisti Informazioni ne 
cessane anche perché a parte I e 
sciupone delle società con meno di 
50 addetti mal ostacolo può essere 
superato da aziende nunile in con 
sorzi devono essere chian gli inte 
ressi e le motivazioni della richiesta 
(il che spiega la ragione per la qua 
le la richiesta stessa deve essere 
presentata dal manager e dall ini 
presa nella quale esso è «inquadra 
to>) nonché altri elementi informa 
Irvi atti a far risultare se il candidato 
presenti caratteristiche consone al 
Lpo di programma Un ultima cosa 
al corso possono prendere parte 
anche funzionan delie Camere d' 
commercio \/C 

TRASPORTO URBANO: 

La necessità di risponde! 
alle nuove esigenze 

Il settore dei trasporti elettrifi 
cati è sicuramente uno dei prin 
cipali nodi di tipo infrastruttura 
le che determinano il futuro 
delle aree urbane e industriali 
del mondo contemporaneo II 
giudizio sulla qualità comples 
siva delle società più avanzate 
è infatti coPegato anche alla ca 
pacità di rispondere alle accre 
sciute esigenze di mobilità e al 
I efficienza dei sistemi adottati 
Di conseguenza le capacita ai 
innovazione e di specializza 
zione del prodotto diventano 
e'ementi determinanti per as 
solvere in modo compiuto le 
necessita della società mo 
derna 

Va sottolineato che la cresci 
ta costante della mobilità urba 
na collegata a nuovi modelli di 
crescita economica e di inse 
diamento abitativo implica non 
solo un aumento quantitativo 
del bisogno di trasporti pubblici 
elettrificati considerati fra 1 al 
tro come I unica soluzione ra 
zionale ali inquinamento da 
gas di scarico ma anche una 
loro articolazione e segmenta 
zione a seconda delle specifi
che tipologie di utenze e delle 
particolari caratteristiche mor
fologiche e ambientali dell a-
rea urbana interessata Di qui 
la necessità di un prodotto non 
solo efficiente e qualitativa 
mente ineccepibile ma anche 

capace di adattarsi al t 
complessivamente ini 
quale si inserisce o 
mente 

I sistemi di trasport 
ri» ad alta flessibili 
people mover si ins 

nella gamma di quei 
sistemi di trasporto a g 
colata come le ferrov 
(collegamenti pendo 
rre , rcpc' ta°c *rad 
sistemi rapidi e legger 
stituiscono il ventaglio 
sposte possibili ai bi 
mobilità urbana In pai 
i sistemi rapidi legger 
people mover» propi 

loro intrinseca fles* 
adattabilità costituis 
soluzione ottimale pe 
realizzati nei centri i 
medie dimensioni con 
traffico inferiori a que 
registrano per le metre 
tradizionali oppure pe 
reti urbane in distretti i 
ciali e industriali con 
di collegamento con i 
«pesanti» (ferrovie m 
dizionali) già operanti 
ralmente per compiei 
stema di trasporto di ui 
minata area a mobilita 
(centri espositivi e con 
li complessi ospedali* 
versitan grandi aerof 
là satelliti) 

Ansaldo per i trasporti 
urbani di massa 

Ansaldo, società del gruppo Iri-
Finmeccamca vanta una lunga 
tradizione nel campo dei tra
sporti in pratica la nascita del 
sistema ferroviario in Italia 
coincide con la nascita stessa 
della società sorta a Genova 
nel 1853 Oggi a più di cent anni 
di distanza Ansaldo è una delle 
società leader a livello mondia
le nel campo dei trasporti elet
trificati In particolare nell am 
bito dei trasporti urbani di mas 
sa Ansaldo Trasporti è impe 
gnata sia in ambito nazionale 
nella realizzazione di impor
tanti sistemi di trasporto urba 
no come le metropolitane di 
Genova e di Napoli sia a livello 
internazionale nell ambito di 
consorzi di aziende nelle me 
tropolitane di Lima e Bogotà 
Ansaldo è presente inoltre in 
ogni metropolitana italiana con 
la sua tecnologia 

Per quanto concerne il siste 
ma di trasporto «people mo 
ver- Ansaldo si presenta sul 
mercato italiano con una pro
posta che è la risultante della 
collaborazione tecnologica fra 
I azienda e la canadese Utdc 
(Urban Transportation Deve-
lopment Corporation) leader 
del settore II sistema adottato 
detto Airi (Advanced Laghi Ra 
P'd Transport) si avvale delle 
tecno'ogie più evolute ed è già 
in funzione m tre città del nord 
America Vancojver Toronto 
Detroit Le innovazioni più si 
gnificahve sono cost tuite dal 
motore ad nduzione lineare i 

carrelli ad essi sterzanti, il si 
stema di automazione Le ca 
rattenstiche vincenti della pro
posta sono la -non rigidità» del 
sistema facilmente integrabile 
con I ambiente esistente la 
competitività economica I age
vole esercizio e la facile manu
tenzione Il sistema Airi inol 
tre è compatibile con soluzioni 
tecnologiche Ansaldo già con
solidate 

Naturalmente si tratta di una 
tecnologia e di una -espenen 
za operativa» che si integra con 
il «know how» Ansaldo leader 
nazionale nei sistemi di tra 
sporto urbano a guida vincolata 
e che detiene i più elevati stan 
dard di automazione oggi pre
visti in Italia Da non dimentica
re inoltre che Ansaldo Tra
sporti è leader mondiale nel 
campo del segnalamento una 
parte che costituisce uno dei 
punti-cardine della tecnologia 
del sistema di trasporto Ansai 
do Trasporti ha sviluppato im 
pianti di segnalamento auto
mazione e telecomunicazioni 
in grado di soddisfare tutte le 
esigenze del trasporto metro
politano dal più semplice ed 
essenziale a quello più alta 
mente automatizzato 

Fra le più significative realiz 
zazioni Ansaldo si colloca sicu 
ramente anche «Metrcgeno 
va la pnma metropolitana 
leggera italiana e uno degli 
esempi più avanzati di tecro'o 
già net campo de trasporti j r 
barn su sede propria Con I a 

pertura della tratta che si svi 
luppa per una lunghezza di 
2 600 metri avvenuta lo scorso 
giugno Metrogenova è divenu 
ta una realtà fondamentale per 
il trasporlo di massa nel capo

luogo ligure Con una capacità 
di trasporto per una media di 
circa 24 000 passeggeri I ora 
un sistema automatizzato che 
può prevedere anche la marcia 
senza guidatore la metropoli 

tana genovese è la ter. 
Iia dopo quelle di Mila 
ma e può vantare seci 
nanime valutazione 
esperti tecnologie di 
estremamente avanzai 

S s **--- »» 38 SE •** •"»«B8£ **"* £Es "-«SS ss 

S 2 ™""~2—'——sz:-

file:///tndcri

